
ALLEGATO A

Al Dirigente

e, p.c.   Al Responsabile della

Prevenzione della Corruzione e

Trasparenza

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

Sig./Sig.ra.............................................................................................................................................................

Nat* a …………………………………….…………………. (Prov ………………) il ................... …………………………………………..

qualifica ………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………..

stru'ura di assegnazione ………………………………………………………………………………………………………………………………

Io so'oscri'* avvalendomi delle disposizioni in materia di autocer.ficazione di cui all’art. 47 del D.P.R. n.

445/2000 e  consapevole delle  sanzioni  penali  previste dall’art.  76 del  citato  D.P.R.  n.  445/2000 per  le

ipotesi  di  falsità in  a7 e dichiarazioni  mendaci,  nonché delle  conseguenze di  cui  all’art.  75,  co.  1,  del

medesimo D.P.R., so'o la mia personale responsabilità ai fini di quanto previsto dagli art. 5,6, 7 e 13 del

D.P.R. n. 62/2013

DICHIARO (barrare il caso di interesse)

1) COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI DI INTERESSE

(art. 6 comma 1e 2 - D.P.R. n. 62/2013 - Codice comportamento art.7)

□ di non aver avuto negli ul.mi tre anni rappor. di collaborazione1, dire7 o indire7, con sogge7 

   priva., in qualunque modo retribui.;

□ di aver avuto negli ul.mi tre anni rappor. di collaborazione1, dire7 o indire7, con sogge7 priva., 

in qualunque modo retribui., de'aglia. in allegato 1;

E che, in quest’ul.mo caso:

io so'oscri'o:

□ ho a tu-’oggi, rappor. finanziari con uno o più sogge7 priva. indica. in allegato 1;

□ non ho a tu-’oggi, rappor. finanziari con uno o più sogge7 priva. indica. in allegato 1;

un parente o affine entro il secondo grado, il coniuge o il convivente del so'oscri'o, per 

quanto a conoscenza:

□ ha a tu-’oggi, rappor. finanziari con uno o più sogge7 priva. indica. in allegato 1;

□ non ha a tu-’oggi, rappor. finanziari con uno o più sogge7 priva. indica. in allegato 1;

E che tali rappor. finanziari

Ad  esclusione  di  tu
e  le  a�vità  che  sono  state  ogge
o  di  precedente  autorizzazione  da  parte

dell’Amministrazione  (incarichi extra impiego, a�vità svolta in convenzione, ecc).



□ sono intercorsi o intercorrono a tu'’oggi con sogge7 che hanno interessi in a7vità o decisioni

ineren. la stru'ura organizza.va di assegnazione del so'oscri'o per quanto riguarda le funzioni

allo stesso affidate;

□ non  sono  intercorsi  o  intercorrono  a  tu'’oggi  con  sogge7  che  hanno  interessi  in  a7vità  o

decisioni ineren. la stru'ura organizza.va di assegnazione del so'oscri'o per quanto riguarda le

funzioni allo stesso affidate;

2) PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI 

(art. 5 - D.P.R. n. 62/2013 Codice comportamento art. 6 )

□ di  non appartenere  ad associazioni o organizzazioni, a prescindere dal loro cara'ere riservato o

meno i  cui  ambi. di  interessi  possono interferire con lo  svolgimento dell’a7vità  dell’ufficio (la

disposizione non si applica all’adesione a par.. poli.ci o a sindaca.);

□ di appartenere ad associazioni o organizzazioni, a prescindere dal loro cara'ere riservato o meno, i

cui ambi. di interessi possono interferire con lo svolgimento dell’a7vità dell’ufficio (la disposizione

non si applica all’adesione a par.. poli.ci o a sindaca.) - de'agliare in allegato 2;

3) DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI

(art. 13 comma 3 D.P.R. n. 62/2013 codice comportamento art.17)

□ di non avere  partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possono pormi in confli'o di

interessi con la funzione pubblica che svolgo;

□ di avere partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possono pormi in confli'o di interessi

con la funzione pubblica che svolgo - de'agliare in allegato 3;

□ di non avere paren. e/o affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano a7vità

poli.che, professionali o economiche che li pongono in conta7 frequen. con l’ufficio che dovrò

dirigere o che sono coinvol. nelle decisioni o nelle a7vità ineren. all’ufficio;

□ di avere  paren. e/o affini entro il  secondo grado, coniuge o convivente che esercitano a7vità

poli.che, professionali o economiche che li pongono in conta7 frequen. con l’ufficio che dovrò

dirigere o che sono coinvol. nelle decisioni o nelle a7vità ineren. all’ufficio.

Torino………………………………………………. In fede

.................................................................

--------------------------
All.1 elenco rappor. di collaborazione comunque denomina. con sogge7 priva.

All.2 elenco delle organizzazioni e/o associazioni a cui il dipendente aderisce o appar.ene e i cui ambi. di interessi possono interferire con lo 

svolgimento dell’a7vità dell’ufficio

All.3 elenco delle partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possono porre il dipendente in confli'o di interessi con la funzione 

pubblica svolta

Nota informa4va confli-o di interessi



Valutazione del Dirigente responsabile in ordine al confli-o di interessi con l’a9vità svolta nella 

stru-ura:

□ Assenza del confli'o di interessi

□ Presenza del confli'o di interessi per le seguen. mo.vazioni

………………………………………………………………………………………...…………………

…….……………………………………………………………………….........................................

Data ……………

Timbro e Firma ……….…………………………

ALLEGATO  1  -  Elenco  rappor4  di  collaborazione  (escluse  tu-e  le  a9vità  che  sono  state  ogge-o  di

precedente valutazione e/o autorizzazione da parte dell’Azienda ) comunque denomina4 con sogge9

priva4

Indicare se:

dichiarante

, parente,

affine,

coniuge,
convivente

Durata e

impegno

dell’incarico
(indicare inizio e

fine dell’incarico

e impegno

orario)

Denominazione

soggetto

privato

Tipologia di

rapporto di

collaborazion

e

Retribuzione
(si/no)

e importo

Parere del

Dirigente

responsabile

Torino, ………………………………………………. In fede

.................................................................



Valutazione del Dirigente responsabile in ordine al confli-o di interessi con l’a9vità svolta nella 

stru-ura:

□ Assenza del confli'o di interessi

□ Presenza del confli'o di interessi per le seguen. mo.vazioni

………………………………………………………………………………………...…………………

…….……………………………………………………………………….........................................

Data ……………

Timbro e Firma ……….…………………………

ALLEGATO 2 - Elenco delle organizzazioni  e/o associazioni  e/o società scien4fiche a cui  il  dipendente

aderisce  o  appar4ene  e  i  cui  ambi4  di  interesse  possono  interferire  con lo  svolgimento dell’a9vità

dell’ufficio.

Denominazione Tipologia di Periodo di Ruolo Retribuzione

associazione o 

organizzazione

attività dell’ 

associazione o

appartenenza 

e impegno

(si/no)

e importo

organizzazione annuale

Torino………………………………………………. In fede

.................................................................



Valutazione del Dirigente responsabile in ordine al confli-o di interessi con l’a9vità svolta nella 

stru-ura:

□ Assenza del confli'o di interessi

□ Presenza del confli'o di interessi per le seguen. mo.vazioni

………………………………………………………………………………………...…………………

…….……………………………………………………………………….........................................

Data ……………

Timbro e Firma ……….…………………………

ALLEGATO 3 (RISERVATO AL PERSONALE DIRIGENTE) - Elenco delle partecipazioni azionarie e altri 

interessi finanziari che possono porre il dirigente in confli-o di interessi con la funzione pubblica svolta.

Denominazione

della società

Tipologia di

attività

della
società

Periodo
(indicare inizio

e fine)

Tipologia di

rapporto di

collaborazion

e

Ruolo 

rivestit

o

Retribuzione
(si/no)

e importo

Torino………………………………………………. In fede

.................................................................



Nota informa4va – Confli-o di interessi

La Legge n. 190 del 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (de'a anche legge an.corruzione), in vigore dal 28 novembre

2012, ha apportato rilevan. modifiche alla disciplina delle incompa.bilità  e di confli'o di  interessi  dei

pubblici dipenden..

Il D.P.R. n. 62 del 2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipenden. pubblici, a norma

dell'ar.colo 54 del decreto legisla.vo 30 marzo 2001, n.  165”,  a'ua.vo della legge an.corruzione, ha

approvato il Codice di comportamento dei dipenden. pubblici “al fine di assicurare la qualità dei servizi, la

prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispe'o dei doveri cos.tuzionali di diligenza, lealtà, imparzialità

e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico”, regolando in senso legale ed e.camente corre'o il

comportamento dei dipenden. e, per tal via, indirizzando l’azione amministra.va, con par.colare riguardo

alle circostanze che possono dar luogo a confli'o di interessi (art. 6).

Si richiama altresì il P.T.P.C.T. 2020-2022 approvato con decreto sindacale n. 51 del 31/03/2020, punto 9.1

ed il Codice di comportamento approvato con ……………………... (in par.colare ar'. ………………...).

Per  confli'o  di  interessi,  reale  o  potenziale,  si  intende  qualsiasi  relazione  intercorrente  tra  un

dipendente/collaboratore/consulente  ed  altri  sogge7  che  possa  risultare  di  pregiudizio  per  la  Ci'à

Metropolitana di Torino, in par.colare quando vi sia il rischio che un interesse secondario o privato possa

condizionare gli a7 riguardan. un primario interesse is.tuzionale, cos.tuto dal corre'o adempimento dei

doveri, finalizza. al perseguimento del bene pubblico.

Il confli'o d’interessi è a'uale quando si manifesta durante il processo decisionale del sogge'o decisore,

cioè quando l’interesse primario e quello secondario entrano in confli'o proprio nel momento in cui  è

richiesto al sogge'o decisore di agire in modo indipendente senza interferenze; è invece potenziale quando

il sogge'o, avendo un interesse personale, anche a seguito del verificarsi di un certo evento, può arrivare a

trovarsi,  in un momento successivo, in una situazione di confli'o a'uale che può condurlo a sacrificare

l’interesse primario.

Nello specifico ambito amministra.vo, il confli'o di interessi può essere descri'o come la condizione in cui

l’azione amministra.va, che deve essere finalizzata all’esclusivo perseguimento dell’interesse pubblico, può

essere potenzialmente o concretamente influenzato da un interesse secondario, economico, personale o di

altra natura.

L’Amministrazione pertanto  è  tenuta  ad  evitare  che  si  possano  configurare  situazioni  di  confli'o  di

interessi, che si presentano:

- in  tu7 i  casi  in  cui  sussista  il  rischio  che  il  dipendente si  avvalga della  propria  posizione  all’interno

dell’Amministrazione, per favorire, a pregiudizio della Stessa, un sogge'o o una stru'ura esterna, nella

quale è in qualche modo interessato;

- in tu7 i casi in cui può essere messa in dubbio l’imparzialità del dipendente nell’assumere decisioni verso

sogge7 esterni, che hanno con l’Amministrazione rappor. contra'uali o di fornitura di beni e/o servizi.

Sono des.natari di tali norma.ve tu7 i dipenden. a tempo indeterminato e determinato, nonché tu7 i

sogge7  che  s.pulano  con  l’Amministrazione  contra7  di  lavoro  flessibile,  rappor.  di  collaborazioni  o

convenzionali a qualsiasi .tolo.



Dunque nei rappor. con clien., fornitori, contraen., concorren. ecc…, il dipendente, deve curare in via

esclusiva gli interessi dell’Amministrazione, rispe'o ad ogni vantaggio personale, anche se di natura non

patrimoniale.

In par.colare il  dipendente si as.ene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad a7vità che possano

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi paren., affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviven.

oppure  di  persone  con  le  quali  abbia  rappor.  di  frequentazione  abituale,  ovvero,  di  sogge7  od

organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rappor. di credito o debito

significa.vi, ovvero di sogge7 od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di

en., associazioni anche non riconosciute, comita., società o stabilimen. di cui  egli sia amministratore,

gerente o dirigente. Il dipendente si as.ene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza

(DPR 62/2013, art. 6 Codice comportamento art.    ).

L’art. 7 del DPR n. 62/2013 sancisce inoltre un obbligo di astensione dei dipenden. pubblici in ordine a

decisioni o ad a7vità che possano coinvolgere interessi propri, di paren. o conviven..

Pertanto l’Amministrazione deve evitare che dipenden. lega. da vincoli di parentela o di affinità sino al

terzo grado, di coniugio o convivenza, pres.no servizio in rapporto di subordinazione gerarchica nell’ambito

della medesima stru'ura organizza.va e dovrà assegnare il  personale che viene a trovarsi in una delle

condizioni di cui sopra, ad altra stru'ura organizza.va aziendale, in posizione compa.bile con i requisi.

professionali possedu.. 

All’a'o di assegnazione alla stru'ura di des.nazione il dipendente deve informare per iscri'o il Dirigente

responsabile  di  tu7 i  rappor.,  dire7 o indire7, di  collaborazione,  in  qualunque  modo retribui.,  con

sogge7 o en. priva. che lo stesso abbia o abbia avuto negli ul.mi tre anni, anche potenziale, precisando:

a. se in prima persona, o suoi paren. o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano

ancora rappor. finanziari con il sogge'o con cui ha avuto i prede7 rappor. di collaborazione;

b. se tali rappor. siano intercorsi o intercorrano con sogge7 che abbiano interessi in a7vità o decisioni

ineren. al servizio di appartenenza, limitatamente alle a7vità a lui affidate;

Il  Dirigente  Responsabile,  coadiuvato  dal  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione,  valuta  la

presenza o meno di confli'o di interessi, anche potenziale.

L’obbligo informa.vo si riferisce a tu'e le ipotesi in cui si manifes.no ragioni di convenienza ed il mancato

rispe'o cos.tuisce elemento di valutazione della responsabilità disciplinare, quale violazione delle norme

in tema di an.corruzione.

Il  dipendente  deve  segnalare  con  tempes.vità  ogni  situazione  di  confli'o  di  interessi,  quand’anche

potenziale al proprio Dirigente responsabile e conseguentemente astenersi dal porre in essere qualsivoglia

comportamento  contrario  agli  interessi  dell’Amministrazione;  sull'astensione  decide  il  Dirigente

responsabile della stru'ura di appartenenza.

La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un a'o in situazione di confli'o

d’interessi,  dà  luogo  a  responsabilità  disciplinare  del  dipendente,  oltre  a  poter  cos.tuire  fonte  di

illegi7mità del procedimento e del provvedimento conclusivo.

Il  confli'o di  interessi  sussiste  anche quando vi  sia  l’intento di  voler assecondare pressioni  poli.che o

sindacali oppure illegi7me pretese di superiori gerarchici.



Confli-o di interessi – Dipenden4 cessa4

I dipenden. che, negli ul.mi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autorita.vi o negoziali per conto

delle pubbliche amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto

di pubblico impiego, a7vità lavora.va o professionale presso i sogge7 priva. des.natari dell'a7vità della

pubblica amministrazione svolta a'raverso i medesimi poteri.

I contra7 conclusi e gli incarichi conferi. in violazione di quanto previsto sono nulli ed è fa'o divieto ai

sogge7 priva. che li  hanno  conclusi  o  conferi.  di  contra'are con le  pubbliche  amministrazioni  per  i

successivi tre anni con obbligo di  res.tuzione dei compensi eventualmente percepi. e accerta. ad essi

riferi..


	



